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Scheda-Progetto per iniziative didattiche di prevenzione e di contrasto della dispersione scolastica 

ai sensi del D.M. 7 febbraio 2014 e del DDG 7 febbraio 2014 

 
 

ISTITUZIONE SCOLASTICA PROPONENTE 

Denominazione ISTITUTO COMPRENSIVO N. 15 “VITTORINI” MESSINA 

Codice meccanografico meic822001 

Contatti ufficiali  
 

Recapito VIA COMUNALE SS. ANNUNZIATA 

Tel/Fax: 090356387 

E-mail: meic822001@istruzione.it 

Referente 

Cognome e nome: ROSA MARTELLI 

Qualifica: DOCENTE 

Tel. 090 343699 

E-mail: rossellamartelli@libero.it 

 
ELENCO DELLE EVENTUALI SCUOLE IN RETE (ESCLUSA LA SCUOLA PROPONENTE / CAPOFILA) 

n. Codice meccanografico Denominazione DIRIGENTE SCOLASTICO 

1.     

2.     

3.     

4.     

5.     

6.     

 

ELENCO DEGLI EVENTUALI PARTNER COINVOLTI NEL PROGETTO 

n. DENOMINAZIONE Ragione sociale RAPPRESENTANTE LEGALE 

7.  ENUIP ASSOCIAZIONE NO PROFIT NICOLA CIRAOLO 

8.  POLISPORTIVA ODYSSEUS ASSOCIAZIONE SPORTIVA DILETTANTISTICA ANTONELLO ALIBERTI 

9.     

10.     

11.     

12.     

 

PRIORITÀ DEGLI INTERVENTI [INDICARE ALMENO DUE PRIORITÀ] 

 
X PREVENZIONE DEL DISAGIO CAUSA DI ABBANDONI SCOLASTICI 
X RAFFORZAMENTO DELLE COMPETENZE DI BASE 
X INTEGRAZIONE DEGLI ALUNNI DI CITTADINANZA NON ITALIANA 
 
 

Dati di cui all’allegato A del DM 16 gennaio 2014 

 
N. 

assoluto 

% su totale 
alunni 

CARATTERISTICHE DELLA POPOLAZIONE SCOLASTICA   

TOTALE ALUNNI DELL’ISTITUZIONE SCOLASTICA (O DELLA RETE) 750  

ALUNNI NEO IMMIGRATI (DA MENO DI SEI MESI) 3 0,4% 

ALUNNI IMMIGRATI DI PRIMA GENERAZIONE 18 2,4% 

ALUNNI ROM, SINTI O CAMINANTI 8 1,07% 

ALUNNI IN SITUAZIONE DI DISABILITÀ (CON DOCENTE DI SOSTEGNO) 27 3,6% 

ALUNNI FREQUENTANTI SCUOLA IN CARCERE   
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ALUNNI FREQUENTANTI SCUOLA IN OSPEDALE O DOMICILIARE   

ALUNNI FREQUENTANTI I CPIA (GIÀ CTP)   

DATI RELATIVI AL RENDIMENTO DEGLI ALUNNI   

PERCENTUALE NON AMESSI ALLA CLASSE SUCCESSIVA  7% 

PERCENTUALE INTERRUZIONI DI FREQUENZA (FORMALIZZATE E NON)  2% 

PERCENTUALE ALUNNI CON GIUDIZIO SOSPESO   

PERCENTUALE DI RIPETENZE   7% 

PERCENTUALE DI DEBITO FORMATIVI   

PERCENTUALE DI CLASSI CON UN PUNTEGGIO INVALSI DI ITALIANO ALMENO 2 PUNTI AL DI 

SOTTO DELLA MEDIA REGIONALE (SPECIFICARE DI QUALE LIVELLO SCOLASTICO: 2ª PRIMA-

RIA; 5ª PRIMARIA; 1ª SEC. 1° GRADO; 3ª SEC. 1° GRADO; 2ª SEC. 2° GRADO E L’A.S. AL 

QUALE SI RIFERISCONO I RISULTATI CONSIDERATI) 

CLASSE CONSIDERATA: 2^ E 5^ PRIMARIA; 1^ E 3^ SEC. 1° GRADO  A.S. 2013/14) 

 2^ PR. 0% 

5^ PR. 50% 

1^ SEC. 60% 

3^SEC.100% 

N. TOTALE ASSENZE A.S. 2012-2013 7.500  

N. SANZIONI DISCIPLINARI A.S. 2013-2013 50  

CARATTERISTICHE DEL CONTESTO TERRITORIALE (*)   

INDICATORE 1: AREA A FORTE FLUSSO IMMIGRATORIO   

INDICATORE 2: DIFFICOLTA’ DI INTEGRAZIONE NELLA CLASSE TRA ALUNNI ROM, STRANIERI, 
RESIDENTI  IN  STRUTTURE  PROTETTE PER DISPOSIZIONE DEL TRIBUNALE DEI MINORI E GLI 

ALTRI COMPAGNI 

  

INDICATORE 3: ESTRAZIONE SOCIALE NON ELEVATA CON CONSEGUENTE DIVARIO CULTU-

RALE TRA IL SINGOLO E IL GRUPPO CLASSE   
  

 
(*) SCEGLIERE FINO A UN MASSIMO DI TRE INDICATORI CHE SI RITENGONO SIGNIFICATIVI PER QUANTIFICARE IL RISCHIO DI DISPERSIONE SCOLA-

STICA  

 
DESCRIZIONE SINTETICA DEL PROGETTO 
 
 
IL PROBLEMA DELLA DISPERSIONE SCOLASTICA È VASTO E COMPOSTO. E’ NOTORIO CHE SOTTO IL TERMINE “DROP-
OUT” SI CELANO SITUAZIONI PROFONDAMENTE DIVERSE. SI EVIDENZIANO,  IN PARTICOLARE: I “CACCIATI”, I “DEBOLI “, I 
“DROP-OUT CAPACI”. 
-------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
PER COMBATTERE ED AFFRONTARE TALE PROBLEMATICA SI PROMUOVONO AZIONI DIDATTICHE PER PICCOLI GRUPPI, I 
QUALI SARANNO SUPPORTATI DA DOCENTI PER CLASSE. IL PROGETTO INCLUDERA’  AZIONI CHE SI ESPLETERANNO 

ALL’INTERNO DELLA LEZIONE CURRICULARE, CHE FARANNO  PERNO SUL GRUPPO CLASSE PER ABBATTERE SITUAZIO-
NI DI DISAGIO E DI ABBANDONO DEI SOGGETTI IN DIFFICOLTA’. LA DIDATTICA SARA’ DI TIPO INCLUSIVA RIVOLTA  A  TUT-
TI GLI ALUNNI COME STRUMENTO SIA PER  PROMUOVERE LO SVILUPPO DELLE CAPACITA’ E COMPETENZE CHIAVE CHE  

PER L’INTEGRAZIONE EFFETTIVA DI ALUNNI CON CULTURE DIVERSE (FLUSSI MIGRATORI E NECESSITA’ DI SVILUPPO E 

SOLIDARIETA’ INTERNAZIONALE). ULTERIORI AZIONI SARANNO SVOLTE IN ORARIO EXTRACURRICULARE 
-------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
SI UTILIZZERA’ UN METODO VICINO AI DISCENTI IL CUI FULCRO SARA’: UNA DIDATTICA LABORATORIALE (LABORATORIO 

DI COMUNICAZIONE TRA CULTURE DIVERSE, LABORATORI  DI SCRITTURA CREATIVA, LABORATORIO DI INFORMATI-
CA,LABORATORIO DI PITTURA,  ECC.)  UNA DIDATTICA BREVE FORTEMENTE ANCORATA ALLA REALTA’ TERRITORIALE 

CHE VALORIZZA  LA LIFE-SKILL. IL PARTENARIATO RAFFORZERA’ IL PERCORSO INTRAPRESO IN CLASSE. 
-------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
I PARTNER  ASSUMERANNO UNA FUNZIONE PER INTEGRARE  LE FIGURE PROFESSIONALI DEI DOCENTI  E  
RIVESTIRANNO IL RUOLO DI “PEER EDUCATOR”. IL PIANO DI INTERVENTO VERTERA’ SIA SULL’ASPETTO DIDATTICO CHE 

RELAZIONALE; SI TRATTA DI PERCORSI SPECIFICI A SECONDO DELLE ESIGENZE DEI RAGAZZI E DELLE COMPETENZE 

DEI PARTNER COINVOLTI 
------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
IL PROGETTO SI ARTICOLERA’ IN 2 FASI: OSSERVAZIONE DIRETTA SVOLTA ALL’INTERNO DELLA SCUOLA LIMITATA AD UN 

LASSO TEMPORALE DETERMINATO (CIRCA UN MESE). ESSA SARA’ SIA PASSIVA (OSSERVAZIONE DELL’ALUNNO IN 

CLASSE), CHE ATTIVA  (STUDIO DELL’ALUNNO NELLA FASE  OPERATIVA).  
LA SECONDA, PROPEDEUTICA ALLA PRIMA, VERTERA’ SULL’INTERVENTO OPERATIVO SIA ALL’INTERNO DEL CONTESTO 

SCOLASTICO NEL QUALE VERRANNO PROGETTATE ATTIVITA’  DI RACCORDO CON IL GRUPPO CLASSE CHE IN AMBITO 

EXTRASCOLASTICO. 
PARTICOLARE ATTENZIONE SARA’ RIVOLTA  AL PROGETTO CITTADINI D’EUROPA, VISTO COME STUMENTO DI AMPLIA-
MENTO DELLA CONOSCENZA LOCALE A FAVORE DEL GLOBALE PER APPROFONDIRE LE SINGOLE CONOSCENZE  E CUL-
TURE  VISTE COME FRAMMENTI DI UN’UNICA REALTA’ MULTIETNICA. 
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RISULTATI ATTESI  
 
TENTARE DI ARGINARE LA PIAGA DELLA DISPERSIONE SCOLASTICA, LIMITARE IL TASSO DI RIPETENZA, DIMINUIRE E 

CONTENERE ELEMENTI E/O SITUAZIONI CHE POSSANO INFLUIRE NEGATIVAMENTE SUL PERCORSO SCOLASTICO DI 
QUEGLI ALUNNI POCO ATTENTI E MOTIVATI ALL’AZIONE SCOLASTICA.  
GLI ELEMENTI QUANTITATIVI E QUALITATIVI DELLA PRESENZA DI PROBLEMATICHE ESISTENTI SUL TERRITORIO SARAN-
NO IL RECUPERO DEI MINORI AFFIDATI DAI SERVIZI SOCIALI ALLE STRUTTURE PREPOSTE CHE SONO PRESENTI NEL 

NOSTRO BACINO D’UTENZA SCOLASTICA.  
 

 

ELEMENTI QUALIFICANTI IL PROGETTO SUL PIANO DELL’INNOVAZIONE DIDATTICA 
 
IMPIEGO DI UNA DIDATTICA LABORATORIALE (LABORATORI DI PITTURA, DI INFORMATICA, DI MUSICA), ACQUISIZIONE E 

RAFFORZAMENTO DELLE COMPETENZE CHIAVE, TRAMITE LABORATORI DI RECUPERO PER LE COMPETENZE CHIAVE. 
STRATEGIE PER RAFFORZARE  LIFE SKILL, DIDATTICA INTERCULTURALE, ATTIVITA’ INTEGRATIVE PROPOSTE ANCHE IN 
ORARIO SCOLASTICO, ATTIVITA’ LUDICO- SPORTIVE, ECC. 
 
 

 
PARTNERSHIP (SPECIFICARE LE EVENTUALI MODALITÀ DI COLLABORAZIONE CON ALTRE SCUOLE O CON GLI ALTRI 

SOGGETTI PREVISTI DALLA LEGGE: ENTI LOCALI, COOPERATIVE DI EDUCATORI PROFESSIONALI, ASSOCIAZIONI E FON-

DAZIONI PRIVATE SENZA SCOPO DI LUCRO) 
 
 

GLI ENTI IN PARTENARIATO SVOLGERANNO ATTIVITÀ LUDICO-SPORTIVE IN ORARIO EXTRACURRICULARE AL FINE DI 

COINVOLGERE MAGGIORMENTE GLI STUDENTI A RISCHIO DI DISPERSIONE E AL CONTEMPO PER CREARE MAGGIORE 

INTEGRAZIONE ALL’INTERNO DEI VARI GRUPPI. 
 
 

 
TRASFERIBILITÀ (SPECIFICARE I MODI E I LIMITI PER LA TRASFERIBILITÀ E LA MESSA A SISTEMA DELLE INIZIATIVE 

PROPOSTE) 
 
IL PROGETTO COSI’ STRUTTURATO E’ GIA’ STATO ATTUATO IN QUESTA ISTITUZIONE SCOLASTICA CON BUONI RISULTA-
TI GIA’ DAL 2009 SIA COME POR, PROGETTI FINANZIATI DAGLI ASSESSORATI P. I. E ALLA FAMIGLIA, CHE COME PON 

“LE(G)ALI AL SUD”. I POSITIVI RISULTATI RAGGIUNTI HANNO PRODOTTO LA DECISIONE DEL TRIBUNALE DI MINORI DI AF-
FIDARE ALLA NOSTRA SCUOLA TUTTI  I RAGAZZI CHE VIVONO IN STRUTTURE PROTETTE DEL QUARTIERE ED AL COMU-
NE DI INDIVIDUARE LA NOSTRA ISTITUZIONE SCOLASTICA PER ISCRIVERE ROM, SINTI E CAMINANTI DELLA ZONA.  
 

 

 
MODULO ORGANIZZATIVO 
 
   ISTITUTO COMPRENSIVO, SCUOLA SECONDARIA DI 1° GRADO, CIRCOLO DIDATTICO 
   SCUOLA SECONDARIA DI 2° GRADO 
 

TIPOLOGIA A   

NUMERO  ALUNNI COINVOLTI NELLE INIZIATIVE IN PICCOLO GRUPPO 40 

NUMERO DI PICCOLI GRUPPI 8 

NUMERO ORE A SETTIMANA 16 

NUMERO ORE DI APERTURA POMERIDIANA STRAORDINARIA DELLA/E SCUOLA/E 8 

NUMERO DI SETTIMANE DI ATTIVITÀ CON GLI ALUNNI NELL’A.S. 2013-2014 8 

NUMERO DI SETTIMANE DI ATTIVITÀ CON GLI ALUNNI NELL’A.S. 2014-2015 8 

  

TIPOLOGIA B  

NUMERO DI ORE DI ATTIVITÀ ED EVENTI RIVOLTI ALL’INTERA COMUNITÀ SCOLASTICA  

TIPOLOGIA DELLE ATTIVITÀ:  

1. INCONTRI CON GENITORI  

2. LABORATORI POMERIDIANI  
3. ATTIVITÀ SPORTIVE X 
4. ALTRE ATTIVITÀ CULTURALI (CINEMA, ARTE, USCITE, GARE, ECC) X 
5. VOLONTARIATO PER LA SCUOLA O PER ALTRI SOGGETTI  
6. ALTRO (SPECIFICARE): ____________________________________________  
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PIANO FINANZIARIO 

TIPOLOGIA A N. ORE COSTO 

UNITARIO 
COSTO 
LORDO 

COMPLESSIVO 

N. ORE DOCENZA PER SEGUIRE I PICCOLI GRUPPI (A.S. 2013-2014) 447 46.45 20763,15 

N. ORE DOCENZA PER SEGUIRE I PICCOLI GRUPPI (A.S. 2014-2015) 447 46.45 20763,15 

N. ORE ASSISTENZA, SORVEGLIANZA,  72 16.59 1194,50 

MATERIALI DI CONSUMO    

    

TIPOLOGIA B    

N. ORE DOCENZA, CONSULENZA, ANIMAZIONE, APPRENDISTATO, GUIDA, ECC 325 46,45 15096,25 

SPESE PER APPARECCHIATURE    

SPESE PER AFFITTO LOCALI    

SPESE DI TRASPORTO   3000,00 

SPESE PER BIGLIETTI RELATIVI A SPETTACOLI E VISITE   1500,00 

ALTRE SPESE (SPECIFICARE): ____________________________________    

SPESE GENERALI    

SPESE DI AMMINISTRAZIONE E COORDINAMENTO ORGANIZZATIVO (FINO AL 5 %) 220 16.59 3650,00 

SPESE PER DOCUMENTAZIONE, MONITORAGGIO E VALUTAZIONE (SE A CARICO 

DELL’ISTITUZIONE PROPONENTE) (10% CIRCA) 
149 46.45 6935,00 

TOTALE   30181,25 

 

FINANZIAMENTO LORDO COMPLESSIVO RICHIESTO 72902,05 

EVENTUALE COFINANZIAMENTO DA PARTE DI ALTRI ENTI  

COSTO TOTALE DEL PROGETTO 72902,05 

 
Documentazione finale che la scuola si impegna a consegnare a conclusione del lavoro: 
 

 RELAZIONE SCRITTA 

 PRESENTAZIONE POWERPOINT 

 DESCRIZIONE DI ATTIVITÀ DIDATTICHE 

X    Registrazioni video o audio 

 Itinerario di lavoro 
X    Descrizione della metodologia di formazione 

 

 ALTRO: ________________________________________________________________________ 
 
Data: 26/2/14 

        

                                                                                                                                          
 


